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• ROMA. Pubblichiamo ampi 
stralci del faccia a faccia radiofoni­
co ira Occhetio e Barlusconi con le 
domande di Volcic e Zanetti 
Volclc 
Il dottor Berlusconi promette un 
milione di posti di lavoro; anche 
per l'onorevole Occhetto evidente­
mente il tema dell'occupazione 6 
di grande rilievo. Quali le ricette, se 
di ricette si può parlare in questo 
caso, e quali i tempi per realizzare 
le promesse e i programmi? ririusconl 

in assoluto il primo dei problemi 
a cui bisogna pensare. Ma abbia­
mo in Italia una fortuna, possiamo 
contare su un numero di imprendi­
tori che gli altri paesi non hanno, 
sono più di 4 milioni gli imprendi­
tori italiani che danno lavoro a 
molti milioni di persone. Questi im­
prenditori io li conosco bene per­
ché sono uno di loro, perché li fre­
quento, per tirarsi su le maniche 
aspettano solo un segnale, quello 
di un governo che cessi di ostaco­
larli e che cominci a sostenerli con 
una serie di misure che facilitino 
ad esempio le assunzioni, che de­
tassino il lavoro giovanile, che de­
tassino per esempio i profitti che le 
imprese si obbligassero a reinvesti­
re nella azienda per creare nuovi 
posti di lavoro... 
Occhetto . 
E del tutto evidente che il proble­
ma del lavoro è il problema centra­
le in Italia e in Europa. È, diciamo, 
l'ossessione del nostro program­
ma. Noi abbiamo il vantaggio di 
avere presentato un programma 
nel quale tutti i punti convergono a 
risolvere la questione dell'occupa­
zione. Soprattutto, abbiamo una -
idea molto chiara, l'idea è che il 
problema centrale non e solo quel­
lo del costo del lavoro - esiste an­
che una questione di costo del la­
voro -, ma è la qualità del lavoro. 
Faccio un esempio: in Cina il costo 
del lavoro è del 18% meno che in 
Italia, noi non potremo mai essere 
concorrenziali perché se c'è un go­
verno di destra che pensa di dimi­
nuire del 18% il costo del lavoro, 
c'è la rivoluzione in Italia: non la 
faccio io, la farebbero evidente­
mente coloro che si troverebbero 
sul lastrico. Invece su che cosa può 
competere l'Italia? Sulla qualità del 
lavoro, cioè sulla capacità dei gio­
vani di potere, con una forte for­
mazione, risolvere questi proble­
mi. - • 
Zanetti 

L'inefficienza e l'eccessivo costo 
dei servizi pubblici è uno dei grossi 
problemi da risolvere, vi chiedo 
quale è secondo voi un pubblico 
servizio che funziona peggio e 
quale è quello che funzionerebbe 
meglio se venisse privatizzato? 
Berlusconi - -
lo non ho esitazioni al riguardo 
perché tutti indicano nella sanità il 
servizio che oggi non accontenta 
per quanto riguarda la qualità del 
servizio che viene offerto ai cittadi­
ni ed anche per quanto riguarda gli 
sprechi. Sappiamo che le Usi sono 
dei pozzi senza fondo, gli stessi sin­
dacati affermano che il 40% delle 
spese della sanità costituiscono 
uno spreco. E su questo noi abbia­
mo in mente una proposta abba­
stanza precisa e cioè quella di cer­
care di diminuire le spese dello 
Stato per quanto riguarda la gestio­
ne degli ospedali, di trasformare 
questi ospedali in aziende con ob­
bligo di bilancio e di provare an­
che a dare la gestione di alcuni di 
questi ospedali a dei privati. Que­
sto farebbe immediatamente in­
crementare la qualità del servizio, 
farebbe immediatamente diminui­
re i costi a carico dello Stato per­
ché sappiamo bene che ciò che 
viene fatto dai privati normalmente 
viene fatto meglio e costa la metà 
di quando non venga fatto dalla 
mano -.pubblica. ' Naturalmente 
pensiamo che ci debba essere una 
precisa solidarietà nei confronti 
delle persone che possono di me­
no a cui lo Stato dovrebbe dare un 
buono per la salute che li rimetta in 

Sari con le famiglie benestanti... 
cchetto 

Ma innanzitutto io voglio dire che 
la cosa che funziona meno in Italia , 
è la pubblica amministrazione. La 
prima cosa che farei al governo è . 
la separazione tra politica e gestio­
ne, i politici non devono toccare 
una lira, devono dare progetti, idee 
se ne hanno, ma non devono toc­
care un soldo. La sanità non fun­
ziona soprattutto nel Sud e a Ro­
ma, funziona benissimo in Emilia e 
nel Veneto, come si vede non sono 
fazioso, il Veneto non è stato diret­
to da noi. Devo dire che non mi 
convince la proposta del buono, 
perché al di là della volontà mi ri­
corda le carte per i poveri, una for­
ma offensiva di assistenzialismo. Io 
affermo un principio con grande 
nettezza, il malato povero ha il di­
ritto di essere curato con la stessa 
qualità del malato ricco... se si por­
ta una discriminazione tra ncchi e 
poveri sulla salute io considero che 
questo non solo sia sbagliato dal 
punto di vista sociale, ma voglio di­
re con estrema chiarezza, non è da 
cristiani, è una cosa profondamen- • 
te sbagliata. 
Zanetti 

Oggi in Italia c'è davvero uno stra­
potere della magistratura determi­
nato dalladebolezza della politica? 
Berlusconi • -
lo credo che in molti casi si possa . 
rispondere di si e credo che sia un 
qualcosa che va cambiato. Nel fu­
turo noi diciamo che abbiamo co­
me programa quello di consolida-

Giovanna Borgesc Reporter Society 

Occhetto sfida Berlusconi 
«La mafia ti vota, respingila». Il Cavaliere glissa 
m ROMA. E cosi il confronto c'è stato: Occhetto contro Ber­
lusconi faccia a faccia anche se non davanti alle telecame­
re della tv ma davanti ai microfoni della vecchia radiofll 
confronto, registrato ieri, va in onda stamattina alle 8.05 su 
Radiouno Rai e sarà replicato alle 17.15 (sempre su Ra-
diouno) subito dopo "Tutto il calcio minuto per minuto»: i 
due momenti di massimo ascolto. È stato un faccia a faccia 
particolare, con molte regole e con due giornalisti intervi­
statori (Demetrio Volcic, direttore del Tgl, e Livio Zanetti, 
direttore del Gr unificato della Rai) e uno con l'incarico di 
distribuire gli interventi e di «arbitrare» il tempo (Empedo­
cle Maffia). Chi ne esce vincitore? Occhetto a Genova si è 
detto sicuro: «Berlusconi è stato battuto ai punti su tutte le 
questioni concrete di programma, si è innervosito e ha fini­
to per perdere per ko tecnico. Ascoltate la trasmissione alla 
radio e ve ne convincerete anche voi». Berlusconi ha rila­
sciato una dichiarazione di cauta soddisfazione mirata a 
sottolineare che «finalmente siamo riusciti a confrontarci in 
un dibattito civile. Ecco, questo tipo di Rai non è faziosa». 
Una dichiarazione più polemica verso tutte le altre trasmis­
sioni del servizio pubblico - una questione che il Cavaliere 
sta agitando da almeno un mese a giustificazione del suo 
rifiuto di partecipare ai diversi confronti - che non una di­
chiarazione di successo. 

«Dal dibattito - è il commento di Empedocle Maffia -
uno dei due contendenti è uscito meglio dell'altro. Ma non 
farò nomi neppure sotto tortura». Ironia a parte Maffia ò 
soddisfatto dell'andamento del confronto per la sua quali­
tà. «E un merito della radio - dice - dove le risse non hanno 
spazio, dove lo spettacolo non è chi alza di più la voce, lo 
spettacolo è il messaggio che si riesce a mandare». E in 
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realtà il facciala fàccia sf è svolto su toni colloquiali, con 
momenti di tensione politica ma senza battibecchi, con 
asprezze nel contenuto ma con molto fair play (in qualche 
momento Berlusconi è sembrato persino in difficoltà di 
fronte agli «amichevoli consigli» che gli venivano indirizzati 
da Occhetto). Su una questione soprattutto il cavaliere ha 
mostrato la corda: per tre volte Occhetto gli ha chiesto di di­
chiarare esplicitamente che rifiutava i voti «offerti» dal boss 
della 'ndrangheta Piromalli. Per tre volte Berlusconi ha gira­
to intorno alla questione, si è dichiarato prima «non molto 
esperto» di mafia. E qui il segretario del Pds gli ha fatto nota­
re che chi si candida a fare il presidente del consiglio «do­
vrebbe studiare un po' di più» su un problema cosi terribile. 
Poi si è trincerato dietro al fatto che il suo partito è «nuovo», 
per dichiararsi non imputabile di simpatie per i mafiosi. Ma 
non ha mai pronunciato la semplice frase che Occhetto gli 
chiedeva, sostenendo che «non ce n'è bisogno». Insomma, 
lui a Piromalli chiaro e tondo in faccia non dice di no, giudi­
cando l'annunciato sostegno di un capo mafioso «un fatto 
irrilevante». 

Il dibattito si è incentrato su tre o quattro grandi questioni 
programmatiche e politiche: occupazione, funzionamento 
della pubblica amministrazione e dei servizi, scelte di go­
verno. E allora è forse necessario spiegare le regole di que­
sto confronto: intanto (ma questo per i postumi di una in­
fluenza che lo tengono «a casa») Berlusconi non ha potuto 
essere negli studi Rai di Roma dove si trovava Occhetto in­
sieme ai giornalisti Zanetti e Maffia. IL Cavaliere era nella 
sua villa di Arcore e con lui si trovava Volcic. A ognuno dei 

due contendenti Zanetti e Volcic rivolgevano domande cui 
i leader dei due schieramenti rispondevano per un minuto 
e mezzo. «Vietati» da queste regole (concordate da prima e 
ricalcate, fa notare Maffia. su quelle dei confronti elettorali 
americani) le interruzioni e gli interventi «sulla voce». In 
realtà qualche interruzione c'è stata, senza sgarbene, senza 
spezzare o impedire il filo del discorso. E i due contendenti 
erano arrivati al confronto «preparati», si sa che Berlusconi 
ha tra i suoi consiglieri un bel numerto di esperti della co­
municazione che lo preparano ad affrontare le domande e 
i possibili tranelli giornalistici. E, dal canto suo, anche Oc­
chetto lavora sodo con il suo staff, simulando, persino, le 
possibili domande dell'avversario per poter rispondere con • 
più efficacia. 

Questo «training» ha forse aiutato tutti e due ad affrontare 
i microfoni con grande calma, a cercare argomentazioni 
pacate. Ma, come dice Occhetto, sulle questioni program­
matiche Berlusconi ha perso ai punti, finendo per perdere 
anche un po' il filo del discorso per battere sul solito punto: 
lui ce l'ha coi comunisti. E i suoi ultimi interventi sono stati 
piene di accuse al Pds che «non ha rotto col passato». Tra le 
argomentazioni la più «curiosa» riguarda le sezioni del Pds 
«intitolate come quelle del Pei a Carlo Marx, scritto con la 
k...». «Ma - ha replicato Occhetto - Marx è tedesco, per 
questo si scrive con la k. E poi che Marx sia un grande filo­
sofo (parlo di Marx, non del cosiddetto marxismo-lenini­
smo) lo dicono tutti gli intellettuali occidentali». Alla fine un 
piccolo «appello» a chiudere il confronto: «Non credete a 
chi parla di miracoli e dice di avere la bacchetta magica. I 
problemi del paese sono enormi, servirà un grande sforzo 
di ricostruzione». 

re naturalmente l'autonomia della 
magistratura ma che siamo anche 
contro la politicizzazione della giu­
stizia che è il cavallo invece di bat­
taglia delle sinistre. Siamo per la 
separazione della carriera fra i ma­
gistrati dell'accusa e tra quelli che 
giudicano perché riteniamo che 
chi giudica deve stare sopra le parti 
nel processo. Ed aggiungo anche 
che siamo naturalmente contro il 
colpo di spugna per tangentopoli. 
Occhetto 
lo non penso che ci sia uno strapo­
tere della magistratura, la verità è 
che come in tutti i momenti di crisi 
- essendo fondata la società libe-
raldemocratica, il sistema sull'e­
quilibrio dei poteri, soprattutto tra 
3uello politico e giudiziario, essen-

o crollato il potere politico sotto i 
colpi di tangentopoli - è emersa 
una maggiore forza della magistra­
tura. La funzione dei politici è quel­
la di ridare forza al potere politico 
e non di dare colpe alla magistra­
tura. Poi che i singoli magistrati 
possono avere colpe come tutti gli 
uomini è del tutto evidente. Biso- • 
gna dare più soldi più strumenti 
per fare subito i processi perché 
solo cosi si può rasserenare il pae­
se 
Volete 
Berlusconi prenderebbe i voti della 
mafia, cosi sostiene Occhetto. An­
tonio Tajani, portavoce di Berlu­
sconi ha replicato: il Pds guardi ai 
suoi rapporti a quelle delle coope- • 
rative rosse con la mafia con il cri­
mine organizzato. La domanda è: 
a chi andrebbero, a chi vanno i voti 
della mafia? 
Occhetto 
lo voglio dire che ho semplice­
mente dato una notizia quando 

ero a Reggio Calabria ed ho detto 
che Piromalli il 24 di febbraio a Pal­
mi da dietro la gabbia ha gridato 
forte: «Voteremo Berlusconi, vote­
remo Berlusconi». Io so benissimo 
che qualsiasi mafioso potrebbe, 
anche per farmi un dispetto, grida­
re: «voteremo Occhetto». Quello 
che io imputo è che invece di pren­
dersela con me non sia stata presa 
una posizione chiara e precisa di­
cendo che quei voti non li si vole­
va... 
Berlusconi 
SI, io non credo francamente che 
nessuno possa dire, sapere con 
certezza per chi voterà la mafia, 
non so nemmeno se sia ipotizzabi; 
le un voto compatto della mafia. È 
un fenomeno che confesso di non 
conoscere in modo approfondito... 
Occhetto 
Guardi che per fare il presidente 
del Consiglio in un paese come 
questo ci vuole un beH'aRgiorna-
mento. Lo dico come affettuoso 
consiglio. 
Berlusconi 
Allora io con altrettanta affettuosità 
le dico onorevole Occhetto che 
vengo da trent'anni di duro lavoro 
m cui ho risolto migliaia di proble­
mi. Sono, credo, il più allenato ad 
analizzare i problemi, a fare la sin­
tesi delle soluzioni, ad inventarne 
di nuove. 
Occhetto 
Sarà allenato, non il più allenato. 
Zanetti 
Stamattina mentre stavamo venen­
do a questo incontro sono stati in­
criminati due magistrati con l'ac­
cusa di collusione con la mafia, voi 
pensate che oltre ad un intreccio 
politici-criminalità stia emergendo 
anche un intreccio magistratura 

criminalità? 
Berlusconi 
Mi piace pensare che non sia cosi. 
Ho finito. 
Occhetto 
Intanto prendo atto del fatto che ' 
Berlusconi non ha risposto su Piro­
malli, sarà molto concreto, molto 
efficiente... 
Berlusconi 
Mi è mancato il tempo onorevole 
Occhetto. 
Occhetto 
...ha preferito al sistema inglese di 
rispondere alla domanda, dimo­
strare che io sono incapace e lei è 
capace. Se questo le riscalda l'ani-. 
mo voglio che vada a letto tranqu il­
io, le lascio questa convinzione. 
Però io ritengo che voi dovevate ri­
spondere di fronte ad un fatto di 
questo genere, di fronte ad un ma­
fioso di questo genere che dice vo­
to Berlusconi. Dovevate dire: noi 
non vogliamo questi voti. Questo 
non lo avete fatto. 
Berlusconi 
Io volevo soltanto dire che per 
quanto riguarda questa cosa della 
mafia mi pare davvero paradossale 
che un partito che scende in cam­
po per la prima volta possa essere 
in qualche modo accusato di un 
qualsiasi collegamento con delle 
organizzazioni mafiose... 
Occhetto 
Ma innanzitutto prendo atto anco­
ra che non si è risposto sulla que­
stione Piromalli, perché non si so­
no rifiutati i voti di Piromalli... 
Berlusconi 
Chiunque può dire di votare per un 
altro, io non me ne sono neppure 
accorto. 
Occhetto 
Prendo atto che non c'è stata quel­

la risposta per la terza volta. 
Zanetti 
Queste elezioni si fanno con un 
nuovo sistema elettorale ma non si 
è ancora andati al voto e c'è già chi 
sostiene che questo sistema non va 
bene e che bisogna modificarlo al 
più presto. • 
Berlusconi ' 
Per quanto mi concerne io ho la 
speranza e anzi ho la fiducia che il 
risultato delle elezioni consentirà 
al polo moderato di avere una 
maggioranza per governare. Credo 
che non si possa pensare ad un go­
verno istituzionale invece che pro­
ceda nel tempo, se non dovesse 
verificarsi la prima situazione, io 
credo che un governo dovrebbe 
stare in carica soltanto per il tempo 
sufficiente a rimandare l'Italia alle 
urne... 
Occhetto 
Ma innanzitutto noi riteniamo che 
bisogna cambiare la legge elettora­
le, bisogna andare ad una legge 
elettorale a doppio turno e siamo 
per indicare anche il premier, non 
in modo ridicolo come si fa oggi, 
come gioco di salotto ma che sia­
no i cittadini a poterlo fare attraver­
so una legge dello Stato e quindi 
siamo per aprire una fase costi­
tuente, non un governo costituen­
te, che spetterà al Parlamento. Ri­
teniamo che questo si potrà fare 
con la vittoria piena dei progressi­
sti. Chi vince governa, se poi sba­
gliava alla opposizione. 
Zanetti 
Se il vostro schieramento vincesse 
le elezioni, vi impegnereste diretta­
mente come primo ministro e qua- > 
le sarebbe il vostro primo atto di ' 
governo? 

Occhetto 
Per ciò che riguarda il primo mini­
stro noi lo decideremo tutti insie­
me nel tavolo dei progressisti dopo 
le elezioni. Primo atto di governo 
sarebbe quello di concentrare tutte 
le energie, tutte le forze per affron­
tare i problemi immediati del lavo­
ro e della occupazione-
Berlusconi 
Ma intanto prendo atto che i signo­
ri delle sinistre cambiano idea ogni 
giorno per quanto riguarda il pri­
mo ministro. Voglio nspondere al­
l'onorevole Occhetto che si dichia­
ra ormai come un convinto liberale 
e liberista, io non credo che questo 
sia vero, non lo credo perché guar­
dando anche al programma pre­
sentato dal suo partito ogni volta 
che c'è da risolvere un problema si 
fa ricorso a qualche intervento del­

lo Stato... E poi la sinistra, in politi­
ca estera, parla bene ma razzola 
male. 1 comunisti hanno votato 
contro il sistema monetario euro­
peo, i comunisti hanno votato con­
tro gli euromissili ed hanno fatto 
dimostrazioni in tutta Italia... 
Occhetto 
Lei sta parlando con il segretario 
del Pds. 
Berlusconi 
Si ma io non credo... cambiare no­
me. Mi consenta lei può parlare del 
partito socialista finché vuole, Oc­
chetto, ma io parlo con il segreta­
rio... 
Occhetto 
Io parlo del suo programma non 
del programma di Craxi ed avrei la 
possibilità anche di farlo. 
Berlusconi 
Ma io parlo del programma del Pds 
che ha cambiato nome, ha tenuto 
lo stesso simbolo che aveva prima, 
ha tenuto lo stesso segretario, ha le 
stesse sezioni in tutta Italia, mi so­
no accorto che in via degli Orti a 
Milano c'è una sezione che si chia­
ma Carlo Marx, Carlo con la K, ave­
te una sezione Carlo Marx a Bolo­
gna.... 
Occhetto 
Perché in tedesco si scrive con la 
K... 
Berlusconi 
SI, ma tutto questo significa che 
siete ancora legati perché ho letto 
una nlevazione di un vostro istitu­
to, l'istituto Cattaneo di Bologna 
che ha rivolto questa domanda ai 
signori della base comunista ed ha 
detto: è ancora attuale la filosofia 
di Carlo Marx? Più del 60% ha ri­
sposto di si. non parliamo di quella 
di Gramsci... non parliamo del ca­
pitalismo, sul capitalismo molte... 
è ancora lo sfruttamento dell'uo­
mo su l'uomo, siete cambiati in su-
perf ice ma siete sempre gli stessi. 
Occhetto 
lo non credevo che noi passassimo 
alla seconda fase della Repubblica 
dopo la caduta del muro di Berlino 
con delle affermazioni che erano 
quelle dei comitati civici del '48... 
Credevo che la nostra Repubblica 
fosse matura per essere un paese 
occidentale moderno dove forze 
riformiste e forse moderate di de­
stra erano pronte per l'alternanza. 
Invece Berlusconi a corto di argo­
menti programmatici parla di qua­
dri di Cario Marx, si stupisce che 
qualcuno possa pensare che Marx 
era un filosofo di un certo rilievo, 
guardi che tutta la cultura moder­
na ha studiato Marx, altra cosa era 
a il marxismo leninismo, se lei at­
tacca il marxismo leninismo mi 
troverà tranquillamente a braccet­
to, ma la cultura di Marx ha forma­
to i più grandi economisti anche 
borghesi. Quindi non diciamo del­
le cose che fanno parte della vec­
chia rissa ideologia dell'Italia post-
'48. 

Maffia 
Sono terminate qui le domande di 
questo faccia a faccia, resta, come 
vi avevo detto in apertura, la possi­
bilità per Occhetto e per Berlusconi 
di fare una dichiarazione finale di 
un minuto. 
Occhetto 
Ma io voglio dire ai cittadini italiani 
una cosa molto semplice, siamo 
alla radio non è il momento delle 
prediche, voglio dire che se viene 
qualcuno e vi dice che ha la bac­
chetta magica e vi dà un milione di 
posti di lavoro non ci dovete crede­
re. Mentre noi diciamo una cosa 
molto semplice che se vincono i 
progressisti il giorno dopo non c'è 
Bengodi dietro l'angolo, perché 
questo paese è stato disastrato, 
colpito, fiaccato moralmente, biso­
gna ricostruirlo e quindi bisogna 
fare anche molti sacrifici. Bisogne­
rà rimboccarsi le maniche, biso­
gnerà però distribuire i sacrifici su 
tutta la società italiana e comun­
que bisognerà fare in modo che i 
sacrifici incomincino a farli coloro 
che non li hanno mai fatti. 
Berlusconi 
Vorrei dire anch'io agli elettori che 
non ho mai parlato di una bac­
chetta magica, quando parlo di 
posti di lavoro credo di avere l'au­
torevolezza per tutto quello che ho 
fatto nella mia vita, per i posti di la­
voro che ho creato, per essere rite­
nuto credibile, diffido, quindi, di 
chi continua a capovolgere le pa­
role degli avversari come sempre 
fanno i nostri competitore nella si­
nistra e credo che questo di usare 
sempre il contrano della verità co­
me arma sia una cosa che non li 
rende affidabili. Penso che oggi in 
Italia ci sia una grande voglia di 
cambiamento, che per la prima 
volta c'è una possibilità concreta di 
realizzare una società diversa... 

Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
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